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Avviso di gara per estratto 
Guasta Amministrazione indirà una licitazione privata par la 
aagtydicajwne ai sensi doli art 24 lettera al punto 2 delta L 
6B4/77 « con la procedura di cui ali art 1 leti al della L 2 
Itbbfiio 1973 n 14 dei lavori 5° lotto 2- stralcio impianto di 
Brnso • Opere interconnesse alla messa in funzione del co-
•truftldo impianto di depurazione completamento della l'fase e 
della fase biologica per un Importo, a base di gara, di C 
5589 474 698 
Saranno ammesse soltanto offerte m ribasso 
Varranno ritenute anomale e di conseguenza escluse dalla gara 
le ollerte che supereranno i & punti di media delle offerte presen
tai*. 
É consentita la presentazione di offerte da parte di Associazioni 
temporanee di Imprese ai sensi degli arti 20 e seguenti della l 
684/77 
Ce Imprese singole e/o associate regolarmente iscritte ali Albo 
Matronale dei Costruttori per le seguenti categorie di opere 
— Categoria 6 per un importo smo a l 3 000 000 000 
— Categoria 11 per un importo sino a L 3 000000000 
— Categoria 12A per un importo illimitato 
•—Categoria 17 per un importo sino a L 1600000000 
atante il procedimento di urgenza di cui ali art 10 Legge 584/77. 
pol»no chiedere di essere invitato con domanda in carta legale 
l«»a pervenire al Consorzio Provinciale di depurazione delle Ac-
>que del Nord Milano - viale Maino 7 - Milana - Ufficio di Segrete
ria • entro le ore 17 del giorno 28 settembre 1988 
Òli interessati, oltre alla domanda di partecipazione, dovranno 
includere i seguenti documenti e/o dichiarazioni successivamen
te verificabili 
a) copia dell'iscrizione ali A N C ir data non anteriore ad 1 anno 

da quella di pubblicazione del presente avviso comprendente 
tutte le categorie di opere richiesto 

b) elenco dei lavori eseguiti neit ultimo triennio con indicazione 
degli Importi, il periodo ed il luogo di esecuzione, 

e) elenco delie attrezzature, mezzi d opera ed equipaggiamento 
lecnico di cut si disporrà per l'esecuzione dell opera, 

d) dtohiarazione di inesistenza di alcuna delle condizioni elencate 
all'art 13 delle Legge 584/77, così come sostituito dall art 27 
della Legge 1/78. 

e) dichiarazione di inesistenze di alcuna delle condizioni che 
comportino l'impossibilità di assunzione di appalti "prevista 
della Legge 648/82. cosi come modificata con Legge 762/82 e 
Leggo 936/82. 

L1 Amministra none si riserva l'applicazione dell art 12 dàlia Leg
ge 1/78 
Le richieste di partecipazione non vincolano l'Amministrazione 
Pet Informanont le Imprese potranno rivolgersi al Consorzio Pro
vinciale di depurazione delle Acque del Nord Milano - viale Majnp 
7 - Milano - Ufficio di Segreteria - tei 700 859 - 780 125 -
781.807-781889 
Il presente bando viene inviato all'Ufficio delle pubblicazioni uffi
ciali della C e 6 in data 14 settembre 1988 
Milano, 14 settembre 1988 
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.1 1 '68 nei ricordi di un operaio 
che ebbe occasione di confrontarsi 
a Pisa con le proposte utopistiche di Lotta continua 
e con un personaggio come Som' 

I fuochi che son solo di paglia 
• • Cara Unità, negli scorsi mesi, 
nelle maniere le più diverse, è sialo 
celebralo il '68 e anche a me accade 
di ricordare quel periodo come un 
momento alto di mia partecipazione 
a quel movimento, anche se non da 
protagonista (ero allora un giovane 
operalo della Saint Gobain) ma da 
semplice partecipante a quelle dram
matiche giornate che hanno segnato 
una svolta, come da più parti viene 
giustamente detto; da giovane ope
raio comunista, che si trovi nel mez
zo di una lotta indimenticabile. 

.Nel pieno della celebrazione del 
'68 è esploso II clamoroso caso del
l'arresto di Sofri e di alcuni altri ap
partenenti a Lotta continua. Proprio 
perche in quel periodo ebbi più di 
un'occasione di confrontarmi e 
scontrarmi con il Sofri, la notizia mi 
ha latto tornare in mente quel lontani 
momenti e mi porta a fare alcune 

considerazioni che qui vorrei espri
mere. Le mie sono solo considera
zioni politiche sull'evoluzione che 
hanno avuto personaggi di primo 
piano di Lotta continua. E su come la 
Storia abbia fatto, tutto sommato, 
giustizia da sé. 

Mi ricordo degli scontri Con Lotta 
continua nelle assemblee infuocate 
di quei tempi su come andava con
dotta la battaglia: il -tutto e subito» 
del Sofri e la paziente ricucitura del 
movimento operaio portata avanti 
dalla Cgil e dal Pei con un slogan, 
questo si, rivoluzionario che per mol
to tempo risuonò a Porta a Mare e in 
città: «Operai e studenti uniti nella 
lotta».' 

Lotta continua e Sofri non hanno 
mai, a Pisa, fatto presa sul movimen
to operato; la loro proposta era trop
po sbilanciata e utopistica. Certo, ci 
sono stati anche momenti ih cui gli 

operai e Lotta continua hanno Insie
me operalo; per esempio, quando fu
rono messi catena e lucchetto ai can
celli per impedire il crumiraggio. 
Questo fu un fatto di notevole impor
tanza: il crumiraggio alla S. Gobain 
non era un crumiraggio qualunque, 
era scientifico. Fino al 1967 la situa
zione, quando c'era scioepro, era 
mel i detro e metà fuori; e questo 
pesa molto su tutto il movimento. 

Il '68 ha rappresentato una svolta. 
La classe operaia non si è mai fatta 
trasportare da movimenti estremisti: 
è avanguardia lei stessa, la storia ce 
lo Insegna. Non c'era dunque biso
gno di personaggi come il Sofri per 
guidare il movimento: i nostri «capi
li avevamo già individuati in lunghe e 
sofferte lotte alla S. Gobain. I nostri 
«maestri» erano Marcello Di Puccio 
(ex deputato Pei). Alfio Bindi, Gioiel
lo Manotti (comandante partigiano), 

Enzo Catarzi, ecc., che si erano con
quistati i «gradi» su) campo con le 
lotte. 

Gli operai sono sempre stati diffi
denti del grossi fuochi che poi si di
mostrano di paglia. Calca in questo 
caso proprio a pennello il vecchio 
detto: «Quanto più fuoco vedo, me
no mi scaldo». Infatti, se si va a vede
re che fine hanno fatto questi perso
naggi di Lotta contìnua, ci si accorge 
di quanto era eflimera la loro posi
zione: quello, professore universita
rio da qualche partei-quello, dirìgen
te un po' «carogna» di qualche azien
da; il Sofri sotto le ali protettive di C. 
Martelli, che di rivoluzionario mi pa
re abbia poco. 

Sono d'accordo, si deve mangiare 
tutti... 

Luigi Bailantlnl. Operaio 
della Saint Gobain, Pisa 

«È necessario 
proprio ad una 
società 
conte questa...» 

• • •Car i compagni, ormai se 
ne dicono tante. Per esemplo 
«La società non è più divisa m 
classi», ecc. E invece io dico 
che non è cosi, che un partito 
coma il nostro è necessario 
proprio ad una società come 
questa In cui viviamo, fatta di 
discriminazione sociale e raz
ziale, e sempre più sprofonda
ta In un Individualismo sfrena
to, dove I ricchi diventano 
sempre più ricchi e i poveri 
sempre più poveri. 

Dobbiamo dunque essere 
compatti più che mai, e so
prattutto continuare ad essere 
diversi, dagli altri, affinché II 
socialismo possa vincere. Po
trebbe infatti una società co
me la nostra progredire senza 

-un partito come quelftiicomui 
nista? lo penso proprio di no. 
i Nicola M a r m i . 

Termoli (Campobasso) 

«Ho cercato di 
tare quello che 
si può tare per la 
propria famiglia...« 

«fai Cara Unità, sono un vec
chio fornaciaio, pensionato 
da 16 anni. Nel 1948, in segui
lo alle manifestazioni di prote
sta per l'attentato al nostro 
compagno Togliatti, fui arre
stato e feci dieci mesi e mezzo 
di carcere, Al processo fui as
solto. 

Ho sempre cercato di dare 
alla nostra causa tutto quello 
che le mie possibilità consen
tivano, Ho cercato di fare per 
questo nostro Pei quello che 
si può fare per la propria fami
glia, N6n mi sono mai tirato 
Indietro, 

Ho sempre dato II mio con
tributo perché questo partito 
dalle mani pulite prosperasse, 
perché é lunico partito che 
difende la classe operaia e tut
ti I proletari. Tutte le domeni
che distribuisco 30 copie del
l'Unità. 

In occasione della Pesta 

provinciale dell'Unità ho sot
toscritto 300.000 lire e cento
mila per l'acquisto della sede 
del nostro partito. Ma due me
si prima avevo acquistato 20 
metri quadrati del Parco per la 
grande festa nazionale a Fi
renze. Quindi saluto tutti i 
compagni e i e compagne che 
sì sono dati ila farà per orga
nizzare quella Festa, ed In par
ticolare I giovani, che portano 
avanti la nostra lotta e le no-
st:e speranze. 

Mario lurrlnl. 
Tornta (Slena) 

Il sindacato e 
la manifestazione 
del 3 settembre 
a Palermo 

• • C a r o direttore, l'intervista 
che Nando Dalla Chiesa ha 

condivisibile in quanto lettura 
corretta del problemi che 
stanno di fronte aLmovimento 
antimafia nella' città di Paler
mo. Restiamo però egualmen
te convinti chetare appelli per 
là riuscita della manifestazio
ne del 3 settembre, diffonderli 
per sensibilizzare i lavoratori, 
non rappresenti un sopruso o 
un atto di prevaricazione da 
parte del sindacato bensì un 
dovere morale e politico, Il 3 
settembre é ormai diventata la 
giornata per onorare tutte le 
Vittime della'malìa; più che un 
semplice anniversario é il mo
mento più alto di mobilitazio
ne cittadina, ed é quindi dove
roso un Impegna delle forze 
progressiste. 

Sentiamo però che c'è nel 
ragionamento di Dalla Chiesa 
qualcosa di più di una Irrita
zione momentanea, qualcosa 
più di fondp.che è giusto di
scutere déntro il movimento 
antimafia e tra le forze pro
gressiste. Più di qualche se
gno ci dice che in.discusslone 
si vuole mettere il diritto del 
Sindacato e delle forze orga
nizzate ad avere un molo nel
la città di Palermo-

li sindaco della città prefe
risce dialogare con I piccoli 
gruppi senza storia e senza 
rappresentatività, piuttosto 
che confrontarsi con il sinda
cato. Il locale «Coordinamen
to antimafia» non «digerisce» 
l'appello sindacale per il 3 set
tembre e addirittura si disso
cia dalla manifestazione. 

CHE TEMPO FA 

setto autonomistico ne garan
tisce i diritti fondamentali, che 
però in parte sono ancora so
lo sulla carta. Un esempio si
curamente attuale in questo 
periodo in cui si parla di inda
gini è la non conoscenza della 
lingua tedesca da parte degli 
organi preposti alla sicurezza. 

Tutti questi fatti hanno raf
forzato l'egemonia ed il pote
re della Svp, che ha raccolto e 
continua a raccogliere intor
no a sé li consenso della quasi 
totalità della popolazione te
desca. In tutta questa storia 
c'è da chiedersi: dov'era la si
nistra; ma soprattutto dov'è 
ora? 

Un grande errore è stato 
commesso nell'importare, co
me sinistra storica italiana, 
concetti e linee politiche che 
non appartenevano al popolo 
sudtirolese, senza riuscire ad 
elaborare un proprio progetto 
autonomistico locale. 

Anche il tentativo dei partiti 
della sinistra di essere partiti 
plurietnici non ha raggiunto il 
nsultato sperato, C'è chi ha ri
nunciato già anni la, come il 
Psi, e chi tenta ancora di ag
grapparsi a questa Immagine, 
come il Pei e i verdi-altemati-
vt. Certamente l'aumento dei 
voti al Mai ha portato delle 
tensioni all'interno della sini
stra che, non avendo appunto 
messo radici in questa terra, 
ha rafforzato la sua visione 
unilaterale (di parte italiana) 
della questione sudtirolese, 

Ora il problema toma a gal
la con fona e sull' Unità si leg
gono interventi che vanno un 
po' in tutte le dilezioni. Difen
dete direttamente da sinistra II 
principio del diritto all'auto
determinazione senza essere 
fraintesi dovrebbe ora essere 
possibile, anche se qualche 
compagno lo mette ancon in 
dubbio. L'accettazione serena 
di questo principio democrati
co consente, di partire da esso 
per formulare proposte meno 
astratte e più realistiche e rea
lizzabili. 

Il Sudinolo è oggi una terra 
plurietnica ed è quindi impen
sabile qualsiasi soluzione che 
non veda il coinvolgimento e 
la partecipazione di tutte le 
popolazioni (tedeschi, italiani 
e ladini). La soluzione quindi 
non può essere demandata 
completamente a Roma o a 
Vienna, ma deve nascere qui, 
attraverso una forma più avan
zata di autogoverno, appog
giata da tutte le forze demo
cratiche e progressiste. Il pri
mo passo In questo senso va 
fatto da) governo italiano, che 
continuamente tenta di svuo
tare l'autonomia e di soffoca
re il diritto all'autodecisione 
•intema» dei sudtirolesi. 

KarlnVUentelner, 
Hat» Rungf, Walter KoBrad 

dirigenti della An^erkaffitrier 
Sùdtirol (Cgil) - Bolzano 

Adesso vediamo riecheggiare 
in Dallas Chiesa lo stesso 
orientamento. Si vorrebbe, in
somma, che a Palermo fosse 
tutto individuale e spontaneo; 
non si permettono «incursio
ni» nel campo della «società 
civile». TUtto d ò a fronte di un 
nemico ben organizzato e 
strutturato, ancora fortemente 
insediato nei posti decisivi di 
comando e nuovamente al
l'assalto delle risone pubbli
che. 

La ricetta dei nostri critici 
sembra semplice. Affidiamoci 
al movimento spontaneo (fin
gendo di non sapere quanti 
sforzi si (anno per mettere 
ogni volta in campo II «movi
mento spontaneo») e qualcu
no raccoglierà, questa forza 
per portarla avanti. 

La storia ci insegna che 
queste concezioni alla lunga 
non hanno mai prodotto risul
tati e che una Iona come il 
sindacato non può, se davve
ro si vuole vincere la battaglia, 
essere concepita come resi
duale. 

La polemica di chi in questa 
battaglia si impegna non è uti
le, anzi è dannosa. Potremo 
sempre discutere su come an
dare avanti, come correggere 
errori, che percorsi,seguire. 
Mentre una discussione basa
ta sul vecchio concetto di 
egemonia, o addirittura sulla 
pretesa negazione del diritto 

di cittadinanza al sindacalo 
indebolisce realmente il movi
mento. 

In questa città, dove tra l'In
differenza dei suoi ammini
stratori si calpestano diritti 
fondamentali dei lavoratori e 
dei cittadini, dove la battaglia 
per la moralizzazione della 
cosa pubblica non fa pass) so
stanziali in avanti, il molo del 
sindacato e delle lorze pro
gressiste non è secondo a 
nessuno. 

Lettera Oratala per la 
Segreteria'della Camera 

del lavora di Palermo 

«La soluzione deve 
nascere qui, come 
forma avanzata 
di autogoverno» 

WM Caro direttore, gli ultimi 
attentati hanno attirato l'at
tenzione della stampa italiana 
sul Sudtirolo. 

Secondo noi nessun giudi
zio può essere espresso senza 
tenere conto.del latto che l'at
tuale problema è diretta con
seguenza di una ingiustizia 

storica. L'annessione forzata 
di parte del territorio austria
co all'Italia, decisa dai governi 
di allora, non è mai stata e 
probabilmente mai sarà ac
cettata con rassegnazione dal
la stragrande maggioranza del 
popolo di questa terra. A que
sto grande misfatto si è ag
giunto poi il negativo compor
tamento del governi che, dal 
dopoguerra in poi, si sono 
succeduti in Italia e che anche 
dopo raccordo di Parigi 1946 
(De Gasperi-Cruber), che pre
vedeva tutta una serie di diritti 
di tutela per la minoranza te
desca, hanno atteso decenni 
per la loro realizzazione. 

I molti decenni trascorsi 
prima sotto il dominio fasci
sta, che si era posto come 
obiettivo l'italianizzazione for
zata del Sudtirolo, per altro 
riuscendo solo a creare danni 
notevoli senza riuscire nel suo 
intento, poi sotto governi che 
hanno saputo solo promettere 
senza mantenere, hanno favo
rito i| crescere e il radicarsi 
della diffidenza nella popola
zione sudtirolese nei confron
ti dell'Italia, Certo, da molte 
parti si sostiene che queste 
cose fanno ormai parte del 
passato e che oggi la minoran
za «è supertutetata». 

A parte il fatto che una mi
noranza può essere tutelata o 
non esserlo, e non supertute
tata, sicuramente l'attuale as-

«Articoli 
come quello 
andrebbero 
in prima pagina.. 

• I Cara Unità, sono stanco 
di vedete il Pei, che tanto ha 
dato all'Italia in sacrilici e lot
te, diventare lo zimbello di un 
partito come il Psi il quaiespu-
doratamente Attacca il Pel a 
tutto campo sia sui giornali 
che in televisione. La rabbia 
mia e di molti compagni na
sce vedendo il Pei che non 
attacca, come ci aspetterem
mo tutti, ma si trincera dietro 
una difesa sterile e sporadica, 
il più delle volte in brevi corsi
vi all'interno delle pagine del 
giornale. 

Lo spunto per questa mia 
lettera mi è stato dato dall'ar
ticolo di Gavino Anglus 
sull' Unità di domenica 21/8 
dal titolo tSolto le Giunte* 
(intemo pag. 2): un Articolo 
bellissimo, che fa riflèttere sul-
la tracotanza e il comporta
mento vergognoso del Psi. 

Ecco, io vorrei che articoli 
come questi, che fanno riflet
tere e aprono gli occhi alla 

gente, non li si mettesse più 
nelle pagine inteme del gior
nale ma in grande evidenza in 
pnma pagina. E quando c'è 
occasione si usino anche i 
mezzi radiotelevisivi, con for
za e animo sereno. La gente 
deve vedere, sentire, capire 
che il Pei è il solo partito che 
può dare agli italiani una spe
ranza di un avvenire più giu
sto, più pulito, più sereno. 

Scusate se il mio modo di 
dire non è soft Ma, ripelo, a 
nome mio e di tanti lavoratori 
onesti; vogliamo una riscossa 
del Pei chiara e limpida, senza 
remore o riguardi per nessu-

Lettera Plzzi|tiet»oe 
(Cremona) 

Il regista dice die 
malgrado tatto 

è il migliore 

• « C a r a Unità, sotto il titolo 
Ma a Paragjanoo non piace 
la perestrojka, ho letto 
ne\V Unità del 30 agosto l'in
tervista di Al. C. al grande re
gista georgiano, o almeno un 
riassunto di essa. Intatti nd-
l'artlcolello appaiono i Brani 
in cui Paragjanov malmena un 
suo collega confoimlsta « so
prattutto critica i l tuo Paese, 
['Urss, appunto perestrojlta 
compresa. Batta, Ma nella A V 

Cbilica dello stesso giorno 
letto che Pwajjaflav, Il 

quale oltre tutto s'è latto pa
recchi anni di career» per 
omosessualità, ha detto anche 
di considerare «il sistema poB-
llco dei suo Paese, malgrado 
lutto, il migliore.. Un'eNerma-
zione Interessante, forse parti
colarmente Interessante nel
l'intervista di un uomo e t * un 
artista cosi eterodosso, ribel
le, tutt'allro che Incline alla 
piaggeria. E olire tutu ufi rico
noscimento al sistema sociali
sta sovietico. Credo che an
dasse riportato. 

Akto Optarti 
che aveva detto 
quelle cose 

• a c a r o direttore, neUa sti
molante intervista di Achille 
Cicchetto sull'Uni*)del 4 set-
tembre, ho letto che U società 
deve dare a lutti la pari Oppor
tunità, una base di partenza In 
tutti i campi che sia yaiW» per 
tutti e non privilegi nessuno 
nello sviluppo delle sue capa
cità Individuali. Il socialismo 
sarà dunque la massima rea
lizzazione deSe Inerti indivi
duali, d i un'effettty* f " 
per tutti, E ancori.eJie « * » 
momenti della libertà • della 
uguaglianza, rappresentati Jl-
noradal blocco occidentale e 
dal blocco orienti ìrdeboo-
no ricomporre la loro separa
zione ideale e pcjìttca apren
dosi ognuno ai valori dell'al
tro, come del resto s u avve
nendo nel movimenti critici e 
innovatori che si sviluppano 
all'interno del due sclìfen* 
menti. Si tratta - scrive Oc-
chetto-di trovare una via d'u
scita alla scissione e alla con-
frapposizione tra Occidente e 
Onente, nconoscendo nei fat
ti l'Interdipendenza dei pro
cessi mondiali. 

Sono stato mollo contento 
di leggere queste riflessioni 
che Atrio Capitini ha detto e 
scritto tante volle nel con» 
della sua vita. E allora; perché 
non ricordarlo? 

Callevalenza (fernet») 

IL TEMPO IN ITALIA: ta prerogativa principale della situazione matereologica attuale è costitui
ta dalla isntabilità nelle masse d'aria in circolazione. Ciò determina un tipo di tempo la cui 
caratteristica principi!» è, costituita dalla variabilità. Gradualmente, tuttavia, ci si dovrebbe 
avviare verso uni fase di lampo più stabile dovuto al riaffermarsi sulle nostre regioni di un'area 
di alta pressione. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni dalla penisola e sulle isole il temposarà caratterizzato dal 
frequente alternarsi di annuvolamenti e schiarite, queste ultime saranno più ampie nella 
mattinata mentre la nuvolosità sarà più frequente nelle ore pomeridiane quando localmente 
potrà dar luogo a qualche piovasco o qualche temporale, Questi ultimi fenomeni saranno più 
probabili sulle regioni meridionali e in genere su quelle della fascia adriatica compreso 11 relativo 
tratto della catena appenninica. 

VENTI: deboli provenienti dà nord. 
MARI : mossi i bacini settentrionali, leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI : ancora condizioni generalizzate di tempo variabile ma con minore attività nuvolosa e 

maggiore persistenza di achslrite. Ls nuvolosità sarà più frequente sul versante orientale della 
penisola e sulle regioni meridionali. Eventuali piovaschi o temporali saranno a carattere 
sporadico. 

LUNEDI E MARTEDÌ: a settimana dovrebbe iniziare all'insegna di un graduale miglioramento 
dovuto all'instaurarsi sulle nostre regioni di un'area di alta pressione. Ovunque prevalenza di 
schiarite e temperatura in lenta ripresa. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 9 23 L'Aquila 
t i 21 Roma Urbe 

a ia 
8 23 

12 21 Roma Fiumicino 10 23 
11 21 Campobasso 10 Ti 
11 19 Bari 
5 20 NapolT' 

13 21 

8 17 Potenza 
10 24 

T-f l r 
Genova 16 24 S. Maria Leu» 1 8 - 2 4 
Bologna 
Firenze 

10 20 Raggio Calabria 1 9 ^ 4 
5 22 Messina 

_9 24 Palermo 
9 19 Catania 

l a - 5 5 

Perugia 
Pescara 

8 19 Alghero 
10 20 Cagliari 

18 28 

12~25 
12^0 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

10 18 Londra 10 18 
18 29 Madrid 
23 31 Mosca 

10^24 

omm 
Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 

_6 18 New Yotfc 
7 14 Parigi 

10 14 

13 24 

15 Stoccolma 

SERENO NUVOLOSO POGGIA TEMPORALE NEBBIA 

Helsinki 

~NFVÈ~ MARBVCS50 Lisbona 

12 Varsavia 
18 18 

16 26 Vienna 
18 

" Ì T ~ T S 

l'Unità 
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